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Disegni di legge:

Annunzio di presentazione
'rrasmissione

« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dal

1" luglio 1954 al 30 giugno 1955» (490)
(Approvato daUa Camem dei deputatO
(Seguito della tliscussione e approvazione) :

VANON], JIm/st/'o del bila-ncio. . . . .

La seduta è apm'ta alle oV(,e11.

RUSSO LUIGI, Seg1'etwrio, aà tettura del
processo vet'bate deUa seduta antimeridiana
d,el gio';'no preced,ente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il se~
natore Caron pe'r giorni 1.

Se non vi sono osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge" di inizia~
tiva dei senatori Galletta, Pe+lizzo, Romano

6533

Antonio, Ciasca, Giardina, Carboni, Rizzatti,
Pezzini, Martini, De Bosio, Cemmi, Gerini e
Schiavone:

«Divieto dei concorsi di bellezza» (661).
6533

6533
Questo disegno di legge sarà stampato, di~

stribuito e assegnato alla Commissione com~
petente.

Trasmissione di disegni di legge.

6534 PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«Proroga del termine previsto dall'artico~
10 2 della legge 2 marzo 1953, n. 429, concer~
nente la delega al Governo per la emanazione
di un testo unico sulla riorganizzazione del
Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale» (654);

« Provvedimenti per l'eliminazione delle abi~
tazioni malsane» (655);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Francia per il traforo del
Monte Bianco, conclusa a Parigi il 14 marzo
1953» (656);

«Modifica del decreto legislativo 7 maggio
19~18,n. 1182, riguardante la costituzione del
Comitato nazionale italiano per il collegamen~
to tra il Governo italiano e la Organizzazione
del1e Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agri~

TIPOGRAFII' DEL SENATO 11300)



Senato della Repubblica

CLXVI SEDUTA

~ 6534 ~

DISCUSSIONI

Il Legislatura

21 LUGLIO 1954

coltura» (660), d'iniziativa del deputato Ger~
mam.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Seguito della 'discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero del bilancio per l'eser-
cizio finanziario dal 1o luglio 1954 al 30 giu-
gno 1955» (490) (Appr-ovato dalla Camera
dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dallo lu~
glìo 1954 al 30 giugno 1955 ».

Come i senatori ricorderanno, nella seduta
del 13 u. s. ha parlato il relatore, senatore
Cenini. Ha ora facoltà di parlare l'onorevole
Ministro del bilancio.

VANONl, Ministro del bilancio. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, il dibattito sui do~
cumenti finanziari e sulle linee della politica
economica è stato così ampio ~ e talora por~
tato su particolari di dettaglio per quanto im~
portanti ~ che una risposta esauriente su
tutti i punti impegnerebbe il Senato in una
lunga seduta. Spero, onorevoli colleghi, di poter
contare sulla vostra comprensione e forse an~
che sulla vostra gratitudine, se mi limiterò a
considerare i punti che mi sembrano essen~
ziali per una chiarificazione delle cose.

1. ~ OGGETTO E NATURA

DELLA RELAZIONE ECONOMICA.

È curioso che proprio quest'anno in cui,
come naturale conseguenz'a delle esperienze ac~
quisite negli anni passati ed applicando una
tecnica più raffinata, si è fatto un notevole
passo in avanti nella completezza e nella rap~
presentatività del documento, la relazione ge~
nerale sulla situazione economica del Paese ~

nonostante il cordiale riconoscimento del se-
natore Roda ~ sia stata sottoposta dall'oppo~
sizione ad una critica di metodo condotta con
grande sforzo ed app'arato dialettico.

In realtà queste critiche si muovono pre'Va~
lentemente intorno a questi punti: di chiedere
alla relazione quello che la relazione non può
e non deve' dare, cioè una interpretazione poli~
tica della situazione economica del Paese.

In sostanza la relazione, in quanto docu~
mento descrittivo dell'andamento economico, in
un limitato periodo di tempo, tende a rias~
sumere le risultanze dell'annata, cui esse si ri~
feriscono, in un quadro organico e sistema~
tieo.

Avendo di mira tale obiettivo si è infatti
quest'anno riusciti a presentare un vero e pro~
prio bilancio economico nazionale compren~
dente nella parte delle entrate il totale delle
r.isorse disponibili e nella parte delle spese il
totale delle risorse utilizzate nel Paese.

In quanto documento descrittivo dell'anda~
mento economico non formano oggetto spe~
cifico della relazione gli 'aspetti strutturali della
nostra economia, sebbene, come avrò più agio
di dire in seguito, tali aspetti risultino ade~
guatamente considerati, sia pure in modo in~
diretto.

Questa necessaria limitazione dell'oggetto
della relazione deve essere sempre tenuta pre~
sente in sede di discussione. Non si può in
effetti pretendere che in un unico documento
siano compresi tutti gli infiniti elementi che
possono essere utili per una discussione gene-
rale di politica economica: dall' esame dell' an~
damento economico alle modificazioni di stru~
tura, dalle previsioni per il futuro agli impe~
gni e direttive di politica economica. In altre
pal'ole non si può chiedere che nella relazione
economica possa ritrovarsi tutto e qualsiasi
cosa abbia riferimento con l'economia e lo svi~
luppo economico e sociale del Paese. La rela,..
zione economica è soltanto uno tra i documenti
fondamentali di base per l'attività politica ed
economica del Parlamento, e risponde quindi
non a tutte le esigenze ma a quell' esigenza
ben definita e limitata che consiste nella de-
scrizione obiettiva dell'andamento economico
e delle risultanze dell'annata cui essa si rife~
risce.

L'interpretazione politica dei dati conte-
nuti nella relazione viene dopo. In sede parla~
mentare questa interpretazione forma oggetto
proprio dell'esposizione finanziaria del Mini~
stro responsabile, e degli uomini politici nei
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loro discorsi sui diversi bilanci. Fuori del Par~
lamento la relazione costituisce elemento di
conoscenza e di discussione per gli studiosi,
per i tecnici, per gli uomini di buona volontà
che portano interesse alla vita del Paese. Ed
è appunto per diffonderne il più possibile la
conoscenza tra i diversi ceti, che sto facendo
curare una pubblicazione accessibile anche ai
meno provvisti di bagaglio teorico nella quale
sono riassunti e messi in chiaro gli elementi
essenziali de'lla relazione. Penso che quanto più
gli uomini dell'industria, del commercio, delle
professioni, del lavoro dipendente, prendono
coscienza dei dati fondamentali della nostra
vita economica, tanto maggiore respiro acqui~
sta la vita politica e tanta maggiore stabilità
conquista il metodo dell'ordinamento dem().-
cratico.

Entro i limiti posti dalla sua natura e dal
suo oggetto ogni sforzo è stato fatto per mi~
gliorare il contenuto della relazione, anche' se
noi per primi siamo coscienti che non tutte le
rilevazioni dirette ed indirette in essa conte~
nute l'ivestono lo stesso grado di esattezza.

Ma chi ha seguìto i Ministri del bilancio e
del tesoro nello sforzo continuo di migliora~
mento in questi ultimi anni, può' chiaramente
rilevare come sensibili perfezionamenti sono
stati conseguiti: dal metodo di calcolo del red~
dito che va sempre più trasformandosi da un
calcolo indiretto ad un calcolo diretto, alle ri~
levazioni specifiche per alcuni fatti economici,
quali gli investimenti pubblici, valutati anche
essi con un calcolo diretto partendo dall'effet~
tiva occupazione operaia in opere pubbliche; i
pagamenti di bilancio per spese di investimen~
to, rilevati quest'anno per singole voci e sud~
divisi tra pagamenti in conto competenze e
pagamenti in conto residui; i trasferimenti
dei redditi a fini sociali calcolati peT la pri:n;la
volta, per offrire la possibilità di valutare i
risultati che lo sforzo di solidarietà sociale ha
conseguito; le rilevazioni sulla disoccupazione
e sulla occupazione, condotte con metodi diver~
si e tra loro confrontati.

Altri miglioramenti ancora possono e deb~
bono farsi e se ne faranno e di questo è ga~
ranzia la serietà con la qu;ale sono state con~
dotte le precE"denti relazioni.

Sempre con riferimento all'oggetto della re~
lazione, è stata da più parti avanzata la pr().-

posta di inquadrare i dati relativi al nostro
Paese nell'insieme del movimento economico
verificatosi nei principali Paesi esteri.

A questo riguardo è da precisare che i così
detti bilanci economici predisposti da tutte le
Nazioni dell'Europa occidenta18 seguono uno
schema comune elaborato in sede O.E.C.E., cui
abbiamo cercato anche noi di adeguarci; e che
ognuno di e'3si, per evidenti ragioni, descrive
strettamente la situazione interna dei singoli
Paesi. È infatti di tutta evidenza che il Go~
verno non può sottomettere al Parlamento che
i risultati dell'andamento economico interno,
che' solo rientra nella sua competenza.

Resta poi principalmente compito dei par~
lamentari e degli studiosi inquadrare tale an~
damento in una più ampia visione della econo~
mia internazionale.

2. ~ OTTIMISMO DELLA RELAZIONE.

Da più oratori si è rimproverato alla rela~
zione economica di offrire una valutazione'
troppo ottimistica dell' andamento economico.
Sta di fatto che la documentazione in essa
contenuta si basa su rilevazioni dirette ufJì~
ciali e, soltanto in casi specifici, su valutazioni
fatte dagli uffici sulla base di dati indiretti di
sicura attendibilità. Si è voluto con ciò e'Sclu~
dere ~ come di dovere ~ ogni intenzione po~

lemica nella presentazione dei dati.
Numerosi sono gli esempi che possono ad~

dursi a conferma del fatto che nella relazione
relativa all'anno 1953 è data una rappresen~
tazione adeguata anche dei dati negativi dei
fenomeni di volta in volta considerati.

N el campo del lavoro e della distribuzione
dei re-dditi non si è mancato di dare ampio
rilievo alle risultanze delle inchieste parlamen~
tari sulla disoccupazione e sulla miseria pro~
prio per quanto riguarda gli aspetti più do~
lenti che da tali inchieste sono emersi. Ne1
campo specifico dello studio sul miglioramento
produttivo realizzato nel corso dell'anno 1953
si è chiaramente rilevato che il livello raggiun~
to nella produzione agricola nell'anno doveva
considerarsi come superiore al normale poichè
realizzato in presenza di condizioni climatiche
favorevoli e si forniva pertanto quale dato in~
dicativo del livello stabilmente raggiunto dal~
l'agricoltura italiana l'indice' medio del bien~
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Hio 1952~53, pari, sulla base 1938, a 112, con~
tra il 116,4 realizzato nel 1953.

In tal modo i risultati del 1953, anche se
soddisfacenti, perdevano il loro carattere di
eccezionalità e conservavano., invece, entro li~
miti certamente' giustificati, quegli aspetti fa~
vorevoli che derivano dalla prosecuziane di un
intenso sforzo 'Produttivo, il quale pur essendo
lontano dall'avere esaurito tutte le sue possi~
bilità, ha già permesso di realizzare' stabili
miglioramenti, sul piano tecnico ed econamico.

Per brevità evito di menzionare molti altri
casi analoghi, nei qu:ali aspetti negativi sono
stati sottolineati, Game quello ~ richiamato
nel corso della discussione', anche dal senatore
Montagnani ---:--- di un attenuato ritmo degli in~
vestimenti industriali; quello dell' andamento
meno favorevole di specifiche forme di pro~
duzione industriale; quello della bilancia dei
pagamenti, le cui difficoltà sono state ampia~
mente lumeggiate; quello del bilancio dello
Stato e così via.

Se dal testo della relazione economica pas~,
siamo all'interpretazione che se ne è dat:a nella
e'sposizione finanziaria che ho avuto l'onore di
fare alla Camera il 23 marzo 1954, alle ri~
serve in essa contenute ed ai giudizi in essa
espressi, davvero mi sembra possa ben diffi~
cilmente :sostenersi in modo serio che si sia for~
nito un quadro artatamente ottimistico della
situazione italiana.

Ciò risponde del resto alla linea politica di
questo Governo e, se permettete', al mio tem~
peramento personale ed a quello dei miei col~
leghi che con me operano del settore econo~
mica, che sono di un equilibrato realismo.

Se la situazione nell'anno 1953 ha segnato un
progresso' ~ ed un notevole progresso ~ nella
produzione e ne'i consumi, forse avremmo do~
vuto tacerlo perchè ciò non piace all'appasi~
zione 7 O forse per modestia, quasi che questi
progressi fossero esclusivamente opera del~
l'azione di Governo e' non anche ~ e soprat~
tutto ~ merito dei milioni e milioni di italiani
che operano e faticano. in tutti i campi?

Certo i progressi registrati non hanno an~
cara risolto i nostri problemi e lasciano insod~
disfatte le nostre aspirazioni più alte. Ma una
valutazione equilibrata di essi è ne'cessaria per
insistere nello sforzo e per accelerare l'azione

e la sfarzo per l'incremento della produzione,
che è la premessa indispensabile di un mi~
gliore equilibrio economico e sociale.

3. ~ LA RELAZIONE E LA STRUTTURA ECONOMICA

E SOCIALE DEL PAESE.

Ho già detto che la relazione per sua natura
non investe n campo specifico degli aspetti
strutturali, ma ciò è ben lontano dal signifi~
care che' essa ignora i problemi di fondo.

A tal ~riguardo è però da dire che, se come
è sembrato in alcuni interventi, si intendono
per modifiche struttur,ali modifiche eversive
del vigente ordiname'l1to politico~ecanomico,
queste evidentemente esulano dal campo di in~
dagine di un Governo che opera entro il qua~
dro di tale ordinamento.

Per quanto riguarda inve'ce le modifiche di
struttura da realizzare nell'ambito di un ardi~
namento democratica, queste risultano indiret~
tamente lumeggiate pur nei limiti di una trat~
tazione in prevalenza congiunturale. ,

Quando noi prese'l1tiamo al Paese con dati
obiettivi le variazioni intervenute nei consumi
privati, nella distribuzione territariale dei con~
sumi e delle apere pubbliche, nelle retribuzioni
dei làvoratori dipendenti, nei trasferimenti di
reddito. a fini sociali e nell'occupaziane e di~
soccupazione, noi diamo praprio de'i dati obiet~
tivi sulle variazioni che gradualmente ma pro~
fondamente modificano la struttura economica
del Paese. Ed è soprattutto alle categorie dei
lavoratori dipendenti, dei disaccupati, dei sotto~
occupati che' noi abbiamo voluta riferirci quan~
da abbiamo effettuato l"ampia indagine sui red~
diti trasferiti a fini sociali in seguito all'azione
della Stato e degli altri Enti pubblici e privati.

Del resto, già nell'esposiziane finanziaria
per valutare politicamente' gli elementi che
hanno. caratterizzata l'ecanomia italiana nel~
l'anno 1953, e trarre gli ammaestramenti per
la futura azione, cansiderai gli elementi stessi
sotto un triplice profilo:

a) in che modo lo svolgimento de'll'atti~
vità ecanamica e finanziaria ha inciso sulle
condizioni di fondo dell'ecanamia e dei rapporti
sociali ;

b) in che mado l'economia italiana ha fatta
fronte all'andamento congiunturale economico
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mondiale e quali riserve e apprestamenti pos~
siède per fronteggiare nel prossimo futuro
eventuali modificazioni della congiuntura mon~
diale ;

c) in che modo lo sviluppo dell'economia
e della finanza ha operaio ed opera rispetto
alle esigenze fondamentali di giustizia vive
nel nostro Paese nei confronti delle categorie
-più misere della popolazione,

Si tratta di impostazioni non nuove, perchè
l'affanno di operare in modo da incidere sugli
squilibri strutturali del nostro Paese fu più
volte sottolineato in sede parlamentare ~ a
prescindere dalle chiare impostazioni dell'ono~
revole Pella ~ da me stesso, quando ebbi a
discutere nel 1951 davanti alla Camera, quale
Ministro ad -interi-m, il bilancio del Tesoro, e
nel 1953 lo stesso bilancio davanti i due rami
del Parlamento,

Sempre nello stesso ordine di idee tengo a
rispondere all'onorevole Fortunati il quale la~
menta che l'esame delle strutture e degli an~
damenti economici del Paese sia condotto in
termini quantitativi piuttosto che con riferi~
mento ai tipi dei rapporti di produzione che si
pongono in atto nei vari rami di attività eco~
nomica, Al riguardo debbono farsi almeno due
osservazioni:

a) l'esame quantitativo è quello che pre~
vale anche nei documenti di tipo più elaborato,
sia governativo, sia di organi di studio inter~
nazionale, quale l'KC.E. di Ginevra, per il
maggior rigore delle determinazioni quanti~
tative e per il linguaggio comune fornito dalle
cifre, pur nella diversità de'lle strutture eco~
nomi che nazionali. Ciò facilita tra l'altro quei
confronti intel'nazionali, che interessano l'ono~
revole Roda;

b) è indubbio che una condizion~ di rista~
gno economico, quale può rUevarsi dall'esame
quantitativo dei livelli produttivi, è normal~
mente associata ad una condizione di immobi~
lismo nelle forme di organizzazione della pro~
duzione, mentre una vivacità di sviluppo eco~
nomico, che si manifesti nella espansione dei
livelli produttivi, fornisce essa stessa gli incen~
tivi alla modificazione' dei rapporti strutturali.
Ad esempio, le opere -pubbliche e i cantieri di
lavoro nel sud hanno indubbiamente a-p-prestato
a quelle popolazioni delle «occupazioni di ri~
serva» rispetto all'impiego in agricoltura, utili

a sostenere i livelli salariali e a rinnovare i
rapporti sociali in un senso evolutivo appro~
priato alla formazione di una maggiore de~
mocrazia economica, Lo stesso problema deUa
esistenza di strutture monopolistiche e della
loro efficienza, il quale comporta la definizione'
di problemi tra i più ardui della teoria eco~
nomica può, in rassegne annuali su basi quan~
titative, trovare una sorta di verifica speri~
mentale. Se rapido è l'incremento produttivo,
se massiccia è l'azione della concorrenza estera
attraverso l'ampio volume delle importazioni,
si ha nella verifica dei fatti, ancor prima che
neJla conclusione teoretica, una riduzione delle
influenze monopùlìstiche lamentate' nella no.-
stra economia,

Gli stessi piani di ~ produzione dei pa~si co~

munisti sono formulati prevalentemente in ter~
mini quantitativi; e del resto è noto che forti
variazioni quantitative equivalgono a varia~
zioni qualìtative. Nel nostro caso, le forti va~
riazioni quantitative comportano quelle modifi~
cazioni di struttura delle quali si è detto sopra,

4: ~ CONFRONTI NEL TEMPO E NELLO SPAZIO.

Un equivoco sem-pre ricorrente è quel10 di
mescolare quasi alla rinfusa confronti riguar~
danti l'andamento di deteTminati fenomeni nel
tempo, con raffronti spaziali tra diversi Paesi
e con raffronti basati su valori assoluti. Anzi
non è raro il caso di considerazioni svolte sùlla
base di variazioni temporali, e perciò valide
soltanto entro tali limiti, che, improvvisamente,
vengono concluse e rafforzate' a scopo -polemico,
con raffronti spaziali i quali non rivestono, ai
fini del ragionamento che precede, alcuna im~
portanza,

Le differenze spaziali nei consumi per abi~
tante tra diversi Paesi o tra diverse' zone di
uno stesso Paese sono la resultante di pro~
fonde diversità nelle situazioni di partenza e
di una secolare evoluzione economica, È as~
surdo conside'rare tali divergenze ai fini del~
l'analisi dell'andamento economico e del giu~
dizio circa la efficacia di una determinata linea
di politica economica nei cui riguardi, indi~
-pendentemente dalla differenza nei punti di
partenza, sono significative' soltanto l'entità
delle variazioni riferite alle disuguali basi di
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partenza. Nè si può dire che considerazioni
di tale tipo rivestano .soltanto significato con~
giunturale, poichè non vi è altro modo di ri~
parare alle deficienze strutturali se non avvian~
dole a soluzioni mooiante misure le quali com~
portino a breve termine un miglioramento com~
parativo nella disuguaglianza delle posizioni
di partenza.

Vediamo un caso concreto: il consumo di
zucchero raffinato per abitante è stato nel
1950~51 di Il chilogrammi a testa in Italia
contro 37 chilogrammi nel Regno Unito, 41 in
Svizzera eo51 in Svezia. In tale situazione sa~
l'ebbe pura esercitazione palemica l'asservare
che il distacca tra i cansumi italiani e quelli
degli altri Paesi rimane pur sempre enorme.
Quello che è davvero rilevante è che negli anni
più recenti l'aumento del consumo di zucchero
in Italia è stato notevolmente maggiore che ne~
gli altri Paesi. Precisamente, prendendo quale
base di confronto il consumo per abitante nei
rispettivi Paesi nel periodo 1934~38, il con~
sumo di zucchero per abitante risulta aumen~
tata del 57 per cento in Italia e solo dell'Il per
cento in Svezia e del 5 per cento. in Svizzera,
mentre nel Regno Unito è 'addirittura dimi~
nuita del 24 per cento.

ASARO. Onarevole Ministro, è un indice
sbagliata perchè l'aumento del consumo dello
zucchera è dovuto all'impiego che esso trova
nella mistificazione del vino.

VANONI, Ministro del bu.ancio. Onorevoli
calleghi, i prezzi dello zucchero in Italia sono
equilibrati in modo tale che lo zucchera non
può impiegarsi utilmente per questo scopo.
(Interruzioni dalla sinistra).

È in altre da considerare che i confranti spa~
ziali tra i dati assaluti sono sempre soggetti
a notevalissimi margini di errori, a causa della
non omageneità dei termini di canfronto. Nel
caso specifico dello zucchero l'ammantare del
consuma italiano pro capite risulta rispetto a
quello degli altri Paesi eccezianalmente basso
paichè esso è integrato da un largo consumo
di zucchero contenuto nella frutta fresca tanta
abbondante nel nastro Paese.

Analoghe riserve sono altresì da fare per
quanto conce:rnc i confronti temporali e spa~
ziali delle calorie consumate con l'aggravante

in tal caso della ognor più scarsa significa~
tività, alla luce dei più recenti progressi della
scienza dell'alimentazione, del consumo di ca~
lorie, quale indice dell'equilibrio della dieta
alimentare. Tutta l'esperienza moderna in ma~
teria di alimentazione prava che nei Paesi più
progrediti il miglioramento del tenare di vita
si riflette non nell'aumenta delle calorie com~
plessivamente consumate, ma in un migliora~
mento qualitativa dei consumi alimentari. Con
riferimento alla situazione attuale nel nostro
Paese è da tenere presente la natura di tali
spostamenti, la quale varia con il variare delle
diverse classi sociali e delle differenti abitudini
di vita in un Paese territorialmente così di~
versificato quale il nostro. Nell'altro dopo guer~
l'a le classi rurali del Nord spostarono, ad
esempio, i loro cansumi alimentari dal gran~
turco (polenta) verso un prodotto relativamen~
te più pregiato, quale il grano; così pure oggi
è in atto nel Mezzogiorno un analogo sposta~
mento verso il grano a scapito. dei cansumi di
leguminase da granella e di pesce secco ed
è altresì in atto uno spostamento versa il con~
sumo di pane bianco di puro grano. In altre
zone la compasizione dei consumi si orienta,
casì come del resto anche nel Sud, verso un
minare consumo dei' cereali ed un maggiore
cansumo di carne e prodotti lattiero~caseari.

Ove si tenga presente il mutuo intrecciarsi
di tali spostamenti di fonda da beni inferiori

. a beni superiori, si avverte facilmente che è
difficile cogliere sulla variazione complessiva
di un dato medio il peso dei diversi elementi
che la determinano e, quindi, la misura del
miglioramento che effettivamente si va realiz~
zando nel tenore di vita della nostra popola~
zione'.

5. ~ REDDITO MONETARIO E REDDITO REALE.

Altro equivoca, sempre ricorrente, in buona
o in mala fede, consiste nella confusione tm
variazioni del reddito nazionale in moneta cor~
l'ente ed in termini reali,

Si tratti dell'aumento delle tariffe elettriche
o dei prezzi dei trasporti, dell'aumenta dei fitti
a degli stipendi dei pubblici impiegati, si sente
spesso ripetere che per queste vie si aumenta
l'ammontare del reddito nazionale e si fornisce
quindi una impressiane del tutta falsa dell'an~
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damenta ecanamica. Vera è che ciò che aumen~
ta nei casi suddetti e in tutti i casi di aumenta
dei prezzi e delle retribuziani è saltanta la va~
lutaziane manetaria del reddito. nazianale, cioè
il reddito. espresso in maneta carrente, ma mai
nessuna ha pensata di assumere la variaziane
in maneta carrente quale indice di mi.gliara~
menta ecanamica. Ciò che :si cansidera miglia~
ramenta acquisita è saltanta la variaziane del
reddito. nazianale in misura reale, eliminate
ciaè le variaziani dei prezzi.

Casì, ad esempi a" allarchè tra il 1950 ed il
1951 il reddito. manetaria aumentò del 16 per
cento., nessuna mai pensò di assumere tale va~
riaziane came si,gnifiQativa di un effettiva mi~
gliaramenta ecanamica, ma, eliminata la va~
riaziane dei prezzi, si disse che il reddito. reale
era aumentata nella misura del 6 per cento.

Casì ancara, nel 1953 l'aumenta del pradatta
]arda nazianale in termini manet:ari è stata del
7 per cento., ma l'aumenta in termini reali è
stata del 6 per cento., tenuta, ciaè, canta delle
variaziani dei prezzi.

A questa riguarda è da aggiungere che è
stata asservata ne] carso della presente di~
scussiane che essendo. il reddito. manetaria au~
mentata del 7 per cento. ed essendo., sempre
tra il 1952 ed il 1953, il casta ,della vita au~
mentata del 2 per cento., il reddito. reale sa~
rebbe aumentata salo del 5 per cento.. Anche
questa è un errata mada di argamentare paichè
la depuraziane dell'influenza delle variaziani
dei prezzi sul reddito. va fatta sulla base dei
prezzi riguardanti le singale paste del reddito.
stessa le quali. per nan dire altra, sano ben
lantane dall'essere per intera costituite da
beni acquistati sul mercato. di cansuma dai
privati e perciò considerati nell'indice del casta
della vita.

Su un tatale di 11.237 miliardi di beni e
servizi destinati ad usi interni, vi sona ben
2.240 miliardi di investimenti (ciaè di beni
nan cansiderati d~ll'indice del casto. della vita
e i cui prezzi, tra il 1952 ed il 1953, sana ri~
masti stabili a sona, in alcuni casi, diminuiti),
891 miliardi di cansumi pubblici, ciaè di ser~
vizi generali prestati dalla pubblica Ammini~
straziane mediante l'attività dei dipendenti
pubblici, e 8.106 miliardi di cansumi privati.
L'indice del casta della vita nan si ~pplica nep~
pure al camplessa dei cansumi privati paichè

tra questi vi sano anche gli autacansumi ali~
mentari delle classi agricale, i quali devano
essere valutati all'ingrosso.

Insomma, l'indice del costo della vita nan
può essere semplicisticamente ~doperata per
ridurre in termini reali il reddito. nazianale
espresso in mo.neta carrente, ma va applicata
solo ad alcuni usi del reddito stesso, mentre
per altre categorie di usi cui il reddito nazio~
naIe è destinata accorre tener conto delle va~
riazioni dei prezzi all'ingrosso, i quali sono,
come si è detto più valte, tra il 1952 ed il
1953, rimasti stabili o in leggera diminuziane.

6. ~ SPESA E REDDITO FAMILIARE.

Altra equivaco, in più accasioni ripetuto ed
Ol'a ripreso dal senatore Mantagnani, è quella
di confrantare l'ammantare assoluto della
spesa mensile di una famiglia tipo. assunta ~

base per il calcalo dell'indice del casta della
vita can il guadagno medio mensile di un ope~
raia, per dedurne l'assaluta inadeguatezza del
secando rispetta alla prima.

Ma non ci si avvede che effettuando. un tale
canfranta, indipendentemente da numerase al~
tre circostanze che la viziano., ci si viene a par~
re nel casa più sfavarevale, cioè nel senso. in
cui in un nucleo familiare lavori una sola per~
sona? Ed 'allora p-erchè non considerare anche
il casa opposto in cui tutti i membri della fa~
miglia lavarino e la samma dei guadagni in~
dividuali superi largamente la spesa della fa~
miglia tipa?,

Sta di f~tta che nella media della situazione
italiana vi sano circa 20 milioni di persone
economicamente attive e circa 11 miliani di
famigUe, cioè in media poca meno di 2 per~
sane che guadagnano per agni nucleo. familiare.

Il senatare Mantagnani ha citata il casa di
una indagine fatta a Milano., la quale ha ri~
levato in 70.509 lire mensili il necessaria per
una famiglia di 4 persone e non ha mancata
di .far presente che tale ammontare supera
largamente il livella 'dei salari Q degli stipendi
da lui stessa indicata dell'ardine di 30.000 lire
per il manavale comune, di 40.000 lire per
l'operaio specializz:ato e di 50.000 lire per gli
impiegati. Ad evitare un simile errare vi sa~
rebbe stato sufficiente, tanta per nan andare
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troppo lontano" ascoltare attentamente il di~
scorso del senatore Fortunati, il quale essen~
dosi domandato a quante famiglie corrispon~
dono 11 milioni di dipendenti ha, sulla base dei
dati di censimento, escluso che il numero di
fami,glie può stimarsi in 6 milioni, cioè proprio
poco meno di 2 lavoratori fruenti di salario
per ogni famiglia.

Ciò s'intende in linea del tutto generale e
senza voler entrare nel merito delle cifre for~
nite dal senatore Montagnani, quali rappre~
sentative dei guadagni degli operaI.

A tale riguardo tengo soltanto a porre in
evidenza l'ampiezza della divergenza tra sa--
lari minimi contrattuali e gUtadagni effettivi,
III essi comprresi gli assegni familiari, le ferie,
festività e gratifiche.

A documentazione di tale divergenza riten~
go opportuno menzionare i seguenti dati tratti
dalle rilevazioni ufficiali del Ministero del la~
VOl'Oe della previdenza socktle e riferiti al.
l'anno 1953:

gennaio, salario orario lire 169,83; retri~
buzione, compresi tutti gli elementi, lire 219,10;

aprile, rispettivamente, lire 170,66 e
lire 206,51;

agosto, rispettivamente, lire 171,83 e
lire 273,01;

dicembre, rispettivamente, lire 174,30 e
lire 370,18.

7. ~ CONFRONTI TRA ELEMENTI NON OMOGENEI.

Altra fonte di ricorrenti equivoci sono i con~
fronti del tipo più vario, basati su dati non
omogenei: qui la casistica potrebbe essere
infinita. Mi limito ad alcuni soltanto tra queUi
emersi nel corso della discussione.

Il senatore Montagnani ha confrontato la
percentuale dei redditi da lavoro dipendente
(sul reddito nazionale) in Italia con quella di
altri Paesi. Or bene, il paragone è stato effet~
tuato confrontando la percentuale dei redditi
da lavoro dipendente in Italia con la percen~
tuale del complesso dei redditi da lavoro negli
altri Paesi citati. Ove si fosse assunto per l'Ita~
lia il complesso dei redditi di lavoro (cioè an~
che quelli da lavoro indipendente) la percen~
tuale sarebbe risuTtata nel caso italiano mag~
giore che non negli altri Paesi. Ciò anche

senza voler considerare che pur effettuando il
confronto sulla base dei soli redditi da lavoro
dipendente in tutti i Paesi, esso sarebbe pur
sempre inficiato dalla differente importanza
del lavoro dipendente nelle varie economIe,
poichè, com'è noto, il numero dei lavoratori di~
pendenti aumenta con l'aumentare dell'indu~
strializzazione.

8. ~ ATTENDIBILITÀ DI ALCUNE POSTE
DEL REDDITO NAZIONALE.

Meritano infine poche parole quelle critiche
che direi di tipo « ameno» circa l'attendibilità
ed il contenuto delle valutazioni sul reddito na~
zionale.

Tipiche a tale riguardo le affermazioni del
senatore Montagnani intorno al lavoro femmi~
nile nei suoi più vari aspetti ed ai servizi che
ognuno rende a se stesso, affermazioni che si
fondano su alcune considerazioni d'ordine pu~
ramente concettuale svolte da un eminente stu~
dioso, il professor Gini. Si tratta, peraltro, di
considerazioni che non hanno la minima atti~
nenza con i sistemi concreti di calcolo del red~
dito nazionale, sia in Italia che negli altri
Paesi.

Non vi è certo alcun dubbio che talune sot~
tili disquisizioni teoriche avulse dal contesto
e quindi dalla loro sede naturale, possano fa~
cilmente impressionare il lettore non attento,
ma è bene dire che trattasi di questioni da
lungo tempo considerate e che già hanno tro~
vato una sufficiente sistemazione anche in
seno agli organismi di carattere internazionale.

Del resto la loro portata pratica ai fini delle
variazioni nel temi><>del reddito nazionale è
quasi trascurabile, data la sufficiente stabilità
degli aspetti istituzionali, entro i quali si svol~
ge l'attività economica di un Paese.

9. ~ POLITICA DEGLI INVESTIMENTI.

La 'politica degli investimenti per quanto
riguarda la loro distribuzione fra i diversi set-
tori di :attività è stata oggetto di alcune cri~
tiche, peraltro nettamente discordanti.

Da un lato il senatore Pesenti ha ritenuto di
ravvisare nello sviluppo degli investimenti
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una flessiane di quelli pubblici; dall'altro il se~
natore Montagnani ha criticato l:a diminuzione
degli investimenti produttivi nell'industria e
nell'agricoltura in confranto all'aumenta di
quelli pubblici.

Vero è che nell'ultimo anno, sopratutto per
fini sociali (accupazione di mano d'opera, azio~
ne di risollevamento delle aree depresse, inve~
stimenti agricoli) è stato dato particalare im~
pulso agli investimenti pubblici, ma ciò nan a
&capito degli investimenti direttamente produt~
tivi ma saltanta nel quadro di un'aziane gra~
duale mirante ad un equilibrato sviluppo delle
diverse forme di capitali tecnici.

Can particolare riferimento a quanto affer~
mato dall'onarevole Pesenti, bisogna tener
conta che le cifre cui egli si riferisce sono quel~
le degli stanziamenti in bilancio e nan quelle
degli investimenti effettivamente realizzati. Se
si ha riguardo a questi, si vede come essi siano
in continuo, sensibile sviluppo. Nè d'altra
parte è da considerare la diminuzione degli
investimenti 'pubblici. Ho già ricordato nella
mia esposizione finanziaria alla Camera gli
impegni a carico degli esercizi futuri per ope~
re ed investimenti pubblici. Si tratta di oltre
1.150 miliardi che sono stati già praticamente
stanziati per i prossimi anni e ciò senza te~
ner canto dei recenti pravvedimenti sui can~
tieri navali già appravati dalle Camere, e degli
altri sui fiumi, sull'edilizia popolare, su quella
scolastica che sano davanti all'esame del Par~
lamento. Vi era un problema tecnico da risol~
vere: 'quello dei residui accumulatisi, in quan~
to. i tempi tecnici riohiesti dalle apere proget~
tate erano. superiari alle possibilità di spesa
degli stanziamenti isoritti in bilancia. Sem~
brava, pertanto, inutile gravare il bilancio di
maggiori impegni quando si sapeva a priori
che la male dei lavori sarebbe stata senz'altro
superiore a quella degli esercizi precedenti, in
virtù proprio delle samme stanziate e non an~
cora spese. Stiamo ancora assorbendo. questi
residui.

Nel carsa del 1952~53 abbiamo pagato sul
bilancio dello 'Stata per spese di investimenti

~ ed è questo uno dei dati più importanti in
materia, messi in rilievo per la prima volta
nella Relazione economica ~ 776 miliardi
contro. i 538 miliardi dell'esercizio. 1951~52.
Abbiamo casì diminuito i residui per investi~
menti alla fine dell'esercizio di circa 200 mi~

liardi. Aggiungendo a queste cifre i pagam~nti
degli enti territoriali" l'ammontare totale dei
pagamenti effettuati per spese di investimento
nell'esercizio 1952~53 ascende da parte degli
enti pubblici ad oltre 920 miUardi. Cifra que~
sta veramente imponente e che credo possa ~
gliel'e ogni dubbio al senatore Pesenti intarno.
allo sviluppo degli investimenti pubblici. Ciò
non significa naturalmente che noi non si in~
tenda sostenere l'iniziativa privata, la quale,
nei settori ad essa affidati, rimane il princi~
pale propulsore del pragresso economica.

10. ~ MONOPOLI PRIVATI.

Il senatore Montagnani ha richiamato nu~
merosi elementi circa i profitti dei maggiori
complessi industriali, e gli aumenti di capitale
delle principali società per azioni, per arriva~
re iad affermare che è in atto un aumento del
grado. di monapolio dell'attività industriale.
italiana.

Il Governo ha sempre seguìta con vi'gile at~
tenzione tale fenameno, e come ebbe a dichia~
rare il Presidente dél Consiglio nel discorso di
presentazione di questo Governo continua ad
agire « in modo deciso contro. tutte le posizioni
di. privilegio e di monopolio ».

Il fenomeno. indubbiamente esiste e va at~
tentamente cansiderato, ma è ~ me lo permet~
ta il senatore Montagnani ~ davvero pura de~
magogia presentarlo didimensiani casì ampie
quali il senatore Moniagn:ani vorrebbe lasciare'
credere e sopratutto non è rispondente a ve~
rità che esso si sia accentuato negli ultimi anni.
Praprio in questi ultimi anni l'azione del Go~
verno si è particolarmente rivolta contro. le
pratiche monopolistiohe, sulla base di diret~
tive econamicamente sane ed efficienti: in pri~
mo luogo, con il processo di liberazione degli
scambi e con l'adozione di una nuo"Va tariffa
doganale e della tariffa d'uso che hanno ap'erto
il nostro mercato alla concorrenza dei prodotti
esteri come mai prima era avvenuto; in se~
condo luogo con la continuazione del controlla
dei prezzi per alcuni prodatti fondamentali
(concimi, tariffe elettriche, tariffe telefaniche,
ecc.) ed infine con l'intervento diretto della
Stato, in quei settari in cui per candiziani na~
turali o di mercato. sarebbero. venute inelutta~
bilmente a crearsi situaziani di manopolia,



Senato della Repubblica

CLXVI SEDUTA

~ 6542 ~ II Legislatura,

21 LUGLIO 1954DISCUSSIONI

come per il metano, ed anche in altri settori in
funzione concorrenziale.

È inoltre da ricordare che è ora all' esame
del Parlamento la nuova legge fiscale sulle so~
cietà, i cui effetti non mancheranno di farsi
sentire anche in tale campo.

Ritornando ai dati forniti -dal senatore Mon~
\

tagnani, tengo a rilevare almeno due punti:

a) egli ha affermato che il totale delle
azioni emesse dta sei 'grandi società ha rappre~
sentato nel 1953 il 35 per cento del totale com~
plessivo delle azioni emesse sul mercato ita~
liano. In realtà, per misurare !'importanza dei
grandi complessi sul mercato dei capitali, oc~
corre riferirsi a tutti i fondi comunque af~
fluiti alle aziende :attraverso il mercato. e non
alle sole emissioni azionarie, la cui forte con~
centrazione è dovuta al fatto che soltanto le
grandi imprese ,godono della notorietà neces~
saria per attirare in modo importante i capi~
~ali privati in forma azionaria.

Nel 1953 sono stati effettuati attraverso il
mercato finanziario e il sistema creditizio im~
pieghi complessivi a favore dell'economia (al
netto delle duplicazioni nelle emissioni azio~
narie) per 866 miliardi, che diventano 1.002
miliardi se si considerano; anche gli impieghi
.effettu:ati con fondi forniti d.allo Stato o dalla
Cassa depositi e prestiti.

Di tale importo, le 40 principali società con~
siderate nel calcolo dell'indice del corso delle
azioni effettuato -dalla Banca d'Italia, hanno
assorbito, con aumenti di capitale a pagamento
(al lordo delle duplicazioni) 94 miliardi. Se si
eliminano le duplicazioni, i mezzi assorbiti d:alle
predette società risultano pari a circa il 7 per
cento degli impieghi complessivi.

Per quanto riguarda il credito alle medie
e piccole industrie oltre alle istituzioni spe~
ciali, che operano esclusivamente a loro fa~
vore, bisogna considerare l'intero sistema cre~
ditizio in genere e gli istituti a medio termine
in particolare che svolgono una considerevole
attività in tale campo.

Alla fine -del 1953, il numero di clienti delle
aziende di credito era di 2.847.000 e l'importo
medio delle esposizioni era di 1.018.000 lire.
Evidentemente il credito ha servito con suffi~
dente elasticità di distribuzione le necessità
delle piccole imprese;

b) dalla espOSIZIOne stessa del senatore
Montagnani si rileva per i maggiori gruppi in~
dustriali un sensibile aumento dei profitti e 'Un
contemporaneo sensibile aumento dei capitali
azionari -di tali società. N on si riesce 'quasi a
comprendere come mai il senatore Montagnani
non abbia avvertito il collegamento tr,a i due.
fenomeni che egli considera in modo del tutto'
staccato, quando invece è ev~dente che buona
parte dell'aumento dei profitti trova appunto
la sua causa nell'aumento dei capitali azionari,
cioè nell'aumento delle dimensioni delle im~
prese considerate.

Tengo infine a rilevare che, indipendente~
mente da qualsiasi altra considerazione di me~
rito, il complesso dei dati forniti dal senatore
Montagnani a tale proposito riguarda preva~
lentemente la concentrazione delle attività pro~
duttive, cioè un fatto puramente tecnico, che
risponde spesso a necessità obiettive della di~
mensione ottima dell'impresa a tini produttivi.
La concentrazione è soltanto il presupposto per
il sorgere delle situazioni di monopolio, cioè
una condizione necessaria ma non sufficiente.
Per contro è al grtado effettivo di monopolio
che egli avrebbe -dovuto riferirsi per sostenere
le sue argomentazioni politiche, il che richiede
una indagine sulle pratiche di monopolio ed in
particolare sul divario tra i prezzi effettivi che
egli consi-dera di monopolio e quelli che si sa~
rebbero invece formati sul mercato in condi~
zioni di concorrenza.

Insomma accertare un certo livello di con~
centrazione dell'attività imprenditoritale ~ pe~

raltro, come si è detto, artificiosamente. esage~

rato dal senatore Montagnani ~ è soltanto il
primo passo verso l'accertamento dell'esistenza
di eventuali mono'Poli antisocia'li; ed ulteriori
passi necessari per tale indagine non solo non
sono stati accennati, ma neppure intravisti.

11. ~ I.R.I.

Un ultimo argomento particolare mi pare op~
portuno toccare, in relazione anche all'inter~
vento del .senatore Bitossi, ed è quello del~
l'I.R.I. e delle aziende pubbliche in genere.

Un obiettivo esame dell'I.R.I., delle sue fun~
zioni nel quadro industriale italiano; non 'può
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ftarsi se non si ricordano innanzitutto le vi~
cende attraverso le ,quali si costituì, nell'ante-
guerra, il suO.patrimonio.

L'Istituto, nato per rilevare dalle banche le
loro partecipazioni industriali, venne a tro-
varsi pur dopo gli ingenti smobilizzi effettua~
ti) con un co.mplesso piuttosto' eterogeneo di
interessi, una. buana parte dei quali relativi IB.

produziani belli che ed autarchiche, ciaè a pra~
duzioni che fruivana di pro.teziani varie. Im~
partante tra tutte quella di avere come unico e
sicuro committente lo Stata che si può dire
carrispondesse per le commesse che passava un
vero e prapria rimborsa di spese, escludendo
così un seria impegno imprenditariale.

Can Ita fine della guerra la situazione del~
l'I.R.I. venne fatalmente a subi.re un profando
rivalgimento sia per le distruzioni belliche
(che in lire attuali passano. valutarsi in al~
mena 500 miliardi); sia per la cessaziane della
speciale sitaziane in cui malte aziende, specie
del settare meccanico., avevano. fina allara ape-
rata. La larga esuberanza di persanale, deter~
minata dalla ,fine delle cammesse di guerra,
fu per di più taccentuata dalla « inflazione» di
personale determinatasi negli stabilimenti per
cause varie nell'immediata dopaguerra.

Prima e necessariamente pressachè esclusiva
compita dell'amministraziane dell'I.R.I., è stato
quindi nel dapoguerra quella di pravvedere
alla sistemazione delle sue aziende, affranttan~
da la ricastruziane degli impianti distrutti, la
ricanversio.ne di quelli già adibiti a lavaraziani
belli che, la ricerca per le aziende meccaniche
di nuave praduziani industriali da inserire nel
mercato. ittaliana ed estero in piena cancarren-
za. Ed, infine, il dimensianamenta del persa-
naIe dipendente, nei limiti delle passibilità lava-
rative dei nuovi impianti ricastruiti e delle
passibilità del mercato..

L'Istituto. ha davuto così svalgere, come si
può facilmente intuire, un lavaro nan facile,
certamente panderasa e spessa ingrato. in
quanta necessariamente callegata a riduzioni
e cambiamenti cantinui di quadri dirigenti ed
a dimissioni d'impiegati ed aperai. Il tutto
affrontando e risalvenda cantemparaneamente
prablemi finanziari di natevale impartanza,
data l'impassibilità in cui si è travtata lo Stata

. di pravvedere direttamente alla maggiar parte
delle necessità finanzi1trie dell'Ente.

I risultati della camplessa e vasta apera di
ricastruziane in termini di valume di pradu~
ziane ra'ggiunti, di accupaziane stabilmente e
praduttivamente IB.ssicurata, di capitale inve~
stita e di risultati eco.namici sana stati più
valte, anche recentemente, dacumentati; e nan
è più il casa di dilungarsi in una nuava espa~
siziane di tali dati. Basterà dire che nel ses~
sennia 1948~1953 l'Istituto. ha investita nei
vari settari circa 670 miliardi di cui sala 100
fa:r;-niti dalla Stata attraversa il nata aumenta
del fanda di datazione. Nan è superflua ricar-
dare a questa riguarda a chi, come il senatare
Bitassi parla di sperpera di miliardi, ohe l'ap~
Po.rto.dello Stata nan ha carattere di ero.gazio~
ne, ma ha data luaga in buana parte a strut~
ture produttive che sona oggi in piena eser~
cizia. Altra data si'gnificativa sullo sviluppa
dell'attività dell'I.R.I. è il valume della pra~
duziane che è più che raddoppiata tra il 1948
e il 1953. Questi dati permetto.no di affermare
che la campagine di quadri direttivi ed in ge-
nere di dipendenti e di attrezZ;ature industria-
li del gruppo è aggi senza dubbia enarmemente
migliorata ed è tale da pater assalvere campiti
di grande impegna. N e dànno testimanianza
i risultati tecnici ed ecanami.ci documentati
nell'ultima Relaziane dell'ente.

In canclusione, valendo. dare uno sguardo.
sintetica alle vicende post~belliche dell'I.R.I.,
dabbiama in primo luogo. canstatare che la ge~
stione dell'ente è stata daminata dal f:atta che
nell'I.R.1. si sona accumulate, più forse che
in ogni altra settore della vita nazionale, sia le
distruziani fisiche came i mutamenti ecanamici
che il canflitta ha determinato. Distruziani fi~
siche rilevanti data La natura e l'u1}icazione
degli stabilimenti dell'Istituto.; mutaziani eca~
namiche impanenti data la prevalente destina-
ziane di una parte degli impianti di alcuni rami
dell'ente.

L'I.R.I. ha .ormai 'condatto. a termine si'a la
ri.costruzione fiska degLi stabilimenti, si'a la
lara 'inserzio.ne neJIla 'nuava sit'uazJo.ne di mer-
cato., creatasi nel dopaguerra . . .

MARIOTTI. A ,che costi di p,roduzione?

VANONI, Ministro del bilancio. Ai costi di
mercato.. Legga l'ultima relazione deU'I.R.1. e
troverà tutti i dati ama:I>it!idche la tranquilli%-
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zeranno a qoosto riguardo. In ogni modo, se
permette, questri ri'chktmi Bono f'atti pr01JriO
per contDaddire lla vostra pl'IeoCJCupazioneche
l'Istituto si avvii alla liquidazione. Affermiamo
che l'itIllcreilUeutodeli}a produzione ,e gli inve.-
stimenti fatti confermano che si vuole...

VALENZl. E i Ucenziamenti? Si faa:mo COIIl~
tinU'l licenziamenti.

VANONI, Ministro dell bilancio. Mi pal'le di
aver parbto sufficientemente chi'aro ma ar~
riverò 'anche 'ai l1cenziamenti. È stato d,etto
chiaramente ,che si 8'0010fatti ~icenziamenti di
dirigenti, impiegati l€!d operaa. ,

Il fatto che il vo~ume 0ornJPlessivo della
produzione !Sta, come detto, p,iù 'che T'addop-
piato tra iJ 1948 e il 1953, ,e i}'entità dei Clapi~
tali investiti contraddice l'asserzione del se~
natore Bitossi secondo cui ,la ,gestim1!edell'ente
sarebbe 'stata inlSipirata a criteri di ~iquida.-
zione. Certo, se i,l senatorle Bitossi ritiene di
affermare, co~e ha fatto, che alla « San Gior~
gio» sono miililJei dipendenti 'rimasti al lavoro
in seguito al riordi!ll8lIl1iffilrtoin COl'lSO,quando
egli dovrebbe sapere ,che essi sooo tremHa,
egli può con lo steSlso ti'Po di informazioni
giungere al ,giudizio da lui dato.

L'i1n!di1'lizwper l'I.R.I. è Btato dunque di svi~
luP'Po; le cOl1Jsiderazioni fin qui svolte indulr
biamente indicano p.e1'laltm che ~'atti'Vità del~

'l'ente entra oggi i!1l 'Una nuO'V'afase: rimontato
gran parte del distaoco che nell'immedi'ato
dopoguerra s.eparaVla lie sue 'strutt'l1l'1e p,rodu~
tive dia quelle concorrenti, din1Jiinuita così l'an~
sia di dare un contenuto economico ad attività
proouttiv,e che ne erano protica:moote p'rive,
potranno assumere gl'I,ande peso altri aspetti
e nuovi iudiriz,zi.

NOlipossit3mo già lintravled'er1i, questi nuovi
indirizzi, nel campo di que1la estensione della
industri'alizzt3zione alle regioni itlald'aIDedep'l'ies~
se; in un contributo piÙ intenso dia da:rSli al~
l'esp'anSlione dell'esportazione nel campo mec~
canico, da C'ui ,tanto diplende l'avv.enire della
bi.lancia italiana dei pagamenti; infine, nella
rkerea di formu1e efficaci dli collaborazione tra
dir,ezioni e maestr.anze. .Ma 'senz,a continuare
in una elencazione che sal'lebbe neces'Slarila~
mente incompleta e sommaria deLle nuove pI"(}-
spettiV'e, basta dire che il 'GovernI() vede nel~
l'I.R.I. uno dei mas'Slimi Istrumenti di queHa

politica di progresso 'eJCooomico'attma'V'ffi'Sola
,quale il Governo ~ntenJde promuovere decisa~
mente occupazione e reddito, attenuando nello
stesso tempo i diVlari Iche oggi esistono tra i
diversi ceti e le diverse regi'Oni dell Paese.

Ma perchè questi fmi V1engano utillmente
pf'rs'eguiti è neceSSlal'l1oche alcuni purnti f()lnda~
menta1i ,siano telIluvi pres!ellti nei confronti
delle aziende I.R.I. ed in gJenere di tutte le
aziende puibblilche:

a) neceSiSità di info:m1!ail'lel'attività delle
impr.e:se pubbliilChea11e];eggi d'elwaCOIllCorrenza,
perseguendo :vnlS:ustentemente1a riduzione dei
costi;

b) necesSliltà di COIlSiervare una organizza~
zione e1astka ,adeguabi[e 'ane mutevoli vi'cende
de!1.meroato, illl particollare necessità di potell1~
z'i'are u~teri'Ormente e incessantemente i suoi
quad,ri diri'genti 'ai qUJali occorre dare da un
lato spirito d'dnirzilatiV'a e \SeI)lSOdi responsa~
bilità, daU"altro liato tutela ferma 'contro in~
giustificati ,attaICiClricui ora €iSlSiSOIllOesposti
seIlZ'a possibilità di diretta difesa.

ROVEDA. l dirigenti dteN'I.R.I. sono gli as~
soluti padroni.

VANONI, Ministro del biflancio. I Ministri
sono a vostl'la disposizfon,e 'per rispond'ere di
tutta l'azione dell'I.R.I., ma i dirigenti deHe
singole aziende sono dirigenti che rispon~,
dono vern'O ti.J.Governo ,e noi dobbi'amo ceSiSare'
questo -costume di ,attaJcca~e direttamente sin~.
gole persone,. se VOg1liamoavere diTi'genti re---
sponsa:bHi, loopaci di portare queste 'azlioendeaI;
maSlsimo dell'effiC'ien~a. (Applausi dal centro).

ROVEDA. III Governo non ha mai risposto!

VANONI, Ministro del bilancio. S'Onopronto
a rispondere e lo 'sto f<aIOOIlIdoin queSoto mo.-
mento. Led pil'e:senti inteTrogazionli, interpel~
lan~e, mozioni ,e il Governo risponderà su qul3Jl~
siasi aspetto d\)llla politica I.R.I.

ROVBDA. li Gov:erno prenda aJlmeno P<>'si~
zi'One in occasione de}1a ddislCUlSlsiooedl€!lbilancio
dell'industri'a.

VANONI, Ministro del bilancio. La sto pren~
dendo :ad>esso,in questo che :è il .bilancio dei bi~ '
lanci. (Interruzioni del senatore Tartufoli e
del senatore Roveda).
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c) necessità, infine, di raggiungere ren~
dimen:ti economici tal1!ida IconsentÌ're 1a l'Iimu~
nerazione dei eapitali iJlV'ffititi, sopl'Iattutta d'i
quelli farniti dal mercata creditizio.

PraVV'oouta a wli occol'J:'lenze e retalizzati i
normaiJ.i autofin'anziamenti', diverso sarà il com~
partament'O delle azite'Ilde pUlbbli'Che'rispett'O a
queHa deNe lazi'ende priVIate; le aziende I.R.I.
p'Otranno infatti impiegare i~Telddi,toeccedente
lie 'rl€lOeSsitànormali di eSIffi'ICizio,per finailiità
interessanti l'a politi'Cla 'SoCÌlaJleed ec'Onomica
persegui,ta d'3J}10Stato, ad elSempi'O promu~
vere eerteoorrenti. di espol'ltazli'oni a favorire
dati c'Ommm!Ìinlterni. QUelSt'Oè il quadra 10-
gi'C'One'l qu3Jle devon'O opeir~H'Iele azi'ende ;Pu~
bJiche; quad.ro che non ha dunque natura pri~
vatistica, c'Ome pretlende H senat'Ore Bitossi"
ma che è ,soltanta ispirato al cr1teria che l'O
soors'O 'risp'armio nazioD!ale d'EW'eessere ocuil.a~
tam.ente geistito nell setta re pUibblico non mena
che lin quel['O'P,rivat'O,che gai interessi dei pri~
vati che affid!ama i l'Oro risparmi 'aMe aziende
pubbHche d~bbon'O €/SISiererÌigor08'amente tut~
lati, e che l'apparten.enZ1aaltl'O <Stato di deter~
minate iniziatiVle non può avere l'effetto di far
perdere l'a noziQI)!e del lora 'c'Osrboe del ~oro
l'iendlimenta.

BITOSSI. Quindi. rinnovare gli impianti!

VANiONI, Ministro del bÌÙJJncio.Lei ha sen~
tit'O quanta abbiamo investito in questi ultimi
tre anni.

BITOSSI. Non è Isufficiente.

ROVEDA. BiiSOgIIla s'aper dire l!a vel"ità.

VANONI, Ministro del bilancio. La verità
l'abbiamo detta, sempre.

ROVEDA. È una verità che le hanna fatt'O
dire, ma che non Icorrisponde 'aHa realtà che
f'Ors'e lei non con'Osoe.

VANONI, Ministro del bUancio. Onorev'Ole
R'Oveda, i'O rispond'O di tutte le cifre che h'O
dett'O qui.

ROVEDA. Onorevole VanQni, venga con me
a vi'sital'ie ~e fabbriche dell'I.R.I.!

VANONI, Ministro del bilancio. Quwndo lei
vuole.

ROVEDA. Le Iscelga Jei le fabbriche che
vuole visita're e poi vedlremQ qualie è 1a situa~
zione det~l'I.R.I. (Rumori dJill'estrema sinistra).

MARIOTTI. Son'O Iconc:ettà assai gravi qUe'lli
che lei manifestà, onorevOlle Mirustro.

VANONI, Ministro del bilancia. Sì, sono
concetti molto Sieri e posirtiV'i.

l'O credo che nessuno possa pretendere in
Italia dli avere azÌ'Emde ,!>ubbH>che...

MARIOTTI. Ma lei configura un'O Stat'O im~
prenditare carne se fasse fine a se 'stesso.

VANONI, Ministro del bvlancio. NOI, non è
un'O Stato impT!OOdirtorequeJW'O...

IMARIOTTI. È un'O Sta'to che s'i muove in
termini di profitto.

VANONI, Ministro del bilancio. Sent'O ill d'O~
vere in ques,taOlCoasi'Oniedd. inbetgrare .gli ele~
menti 'Offerti dalaa Redazi'One €lCon'Omicaper H
1953 '1OOnun rapido sgua.roo ai dati che riflet~
tono ~'andamen.t;'Odela'a conlgiuntura del primo
semestTe del 1954, per trarne quakhe va:luta~
zjone ~ neooss'aI'l.iamente ,cauta ~ sulle previ~
sioni per H 'second'O Slemestre dd.quest'a;nno. Si
tratta in parte di dati provvisori, ma suffi~
cienti per un primo ori'entamento qua1c p'are
oPPQrtuna in questa sedi€'.

1) Prezzi.

Il livel~o dei prezz1, 1,ngroS'so ha Ip,res'entato
nello trimestre deltl'l3.'nnoun movimento orlen~
tat'O leggermente all'ascesa, che ha trovat'O rj~
scontro netll"anaJoga ,tentl1enza dei prezzi inteT~
nazionalH.

In seguito si è registrata 'UIl!amin'Ore soste~
nutezza per quwlche camparlo, di modo che
il liveno genetrale dei preZZli in:tJern'i ha sUlbìto
una l'eggera fle'Ssl'One.An'Che ill tono di f'Ondo
dell meroato inrt;e~n'azion:3Jleè appaI'lso di re~
cente men'O sostenuto per tal une iffiaiterie p,rime.

In s'Ostanza, J"andamento dei p~ezzi interni
mostro una domanda complessiva jn 'aumento,
in grado di ass'Ol"bi,recon una certa .r.egolarità
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1'offerta cresc:ente di prodotti derivanti daUo
svilu!P'}joproduttivo.

L'indi,ce dei prezzi ingroSiSo Istat, che fu
di 52,6 volte 'il 1938 ne1 di'cembre 1953 e di
53,4 volte nel marzo deH"3Jnnoin COll'ISO,ha su~
bìto un leggero T'itoClCoin aprillle portandosi ,a
53,1 volte il 1938. Nel maggio ,esso è T'imasto
sostan~alm~nte s1.IlHostesso live}lo e sembra
aver presentato nel grugno una Ileggens'sima
fleS'siane. Nel iCOmpiliessad'elI pl'Iimo semestre,
quindi, i pl'leZ'zi all'ingroSiSO, 'salvo lievis'Slime
variazj,on~, si sano !ll1JaJntenuti asso[utamente
stabili 'su un live~la intorno 13:53 vdlte quello
dei 1938.

Nel primo tl'imestre delil'anno in c'Orso !il
costo della vita ha pres'enibata a:nch\~lSso una
grande stabiHtà l'Iestami'o qU3$i invariato sul
liveLLadeHa fiiD.ledeW'anno precedente. Più di
recente, essa ha segnata un leggero aumento
(1,5 per cent'O) dovuta pressoehè interamente
alia normaLe st3!gian:a:lità ,aggravata quest'an~
no dalila .particolal"e incJ.emenZ'a del tempo che
ha determinato un 'apprezz:a:bi[e' aumento dei
prezz'i dei prodotti ortorfrutticoH.

~

L'indi'ce l'stat del costo IdeLla virba, che nel
dicembre 1953 fu di 56,8 volte il 1938, era nel
mar7JOdeM."anno 'corrente di 56,9 volte, per T'i.
salire ,a 57,3 volte 'JlIeIlm~e di apriile ed a 'Cire'a
58 nel maggio scarsa.

2) Produzione agricola.

È ancara troppa pl'lesto per poter avanZ'ar'e
una VIeIra e prapria 'Stima della produzione
agricola. Gli elementi 'a disposiziane consen~
tano, peraLtro, di prevoowe già ~e oaratteri~
stiche fon:damenta1i d1ell'allJllata.

Nelle :suegrandi linee il quadro produttiva
del 1954 pl"elsenta tailuni €llementi meno favo-
revoli di quelli dell'anno passato, che fu del
resto eC0ezionaJrmente sostenuto d3!ll'andamen~
to climati'co. Taili elffiI1eIlJtisono costituitli:

a,) da un racco1to di :Drumento e di cereali
inferiore a quello del 1953;

b) d'3!Haprevil~ione di UIllaminor'e produ~
zione di olive p~r l"8.'llInatadi scarioa.

11 raooolto del gl"ano, plUr linferiore 'a quello
eccezionale del 1953, è tuttavi'a ottimo e supera
le 8.'spettati'V1e.

Si possono prevedere, d'altra ,parte, degli au~
:menti per talu11li altri l'Iaccolti e S'OpraJttutto

per ,le produzioni ,a'lliimaJl'i,coskehè, attual~
mente, è ragionevole ritenere 'che ['inJdioo deUa
produzione agricd}a sarà intorno a 113, ISUba>se
1938, oontro 117 c1:fJcapier il 1953.

ll.liV'eNo previsto '~r :j[ 1954 'relsta però pur
sempre nettamente supleriore la quello del 1952,
che fu di 1'07. Ciò con~erma quanto Sii è già
osservato droo ,la stabit1ità 'dei miglioramenti
produttivi rea>lizz:ati,,grazie IaJlp'rOgl"esso tecn:i~
eo ed al perfezioI1!amento dei metodi culturali.

Si intende ,che ogni previsione ditMla'produ~
zione 'agrioola formulata 'COnsensibile ,antitcipo
è soggetta ad un natevolegrado di approssi~
mazione e dipende in pàrtiealtal~e daiLl'anda~
mento di alcuni imporbmti raccolti, che si
realizz'ano 'SOlltanrtoverso J'a fine del1"anno (vino
ed olio).

3) Produzione industriale.

Nel primo quadrimestre' del 1954 !'indice
della produzione irndustru1alle'C'aieolata dalinsti~
tuto centrale di statistilCJa è risultato Pi3:'l'~a 167,
segnanido un aumento del 12,1 per cento ri~
spetto al corri'sponden'be periodo del 1953.

NeNe industl'li'e estrattiw l'aumento è .SI17ato

del 14,4 per 'cento. In particoiare, [a plrodu~
Zlionede1 metano si è inl0rementata del 36 per
cento.

N el gruppo deHe industrie manirfiatturiere
la ,cartatteri'SIti'0a più saliente è costituita dal
favorevole a:ndamento dei settori delle indu~
strie ehdmi1chee affini e d'eHa 'gomma, che pre~
s<.'ntano aumenti 'compTesi tra i[ 25 e ill 41 per
cento. Seguono le i1lldustri~ met3!llurgiche, eon
un hrcrtem!ento dl€lH'ortdin:ed'eJ.16 per cento. Nei
settori tessili e moocanilCo l'aumento si è ag~
girato 'su~ 4~5 per ICJe'llto.

NellIe industrie elettriche e dei gas l"aumento
è 'stato deLl'l1 per 'cento circa.

Per il mese di ma~io i primi dati dispo~
l1ibili fomig.cono un liveHo di attività comples~
siva di 174, fatto Semp~e 100. if 1938. Tenuto
conto di ciò e del normail!e andamento stagio-
naLe nel giugno, si può con buona approssima~
zione 'stimare che ;La p(l"oduzlone industriale
raggiungerà ne1lla mel(Ha del primo semestre
1954, 11UveHa di 168, contra 150 nel p,rimo se-
mestre del 1953.

T3J}e aumenta del 12 per c:ento 'Costituisce
un maSlSimo, rispetto 'agli :a11i3!1oghiaumenti



Italia . 150 168 + 12,0

Norvegia 174 187 + 7,5

Germania Occidentale (1936 ~100) 152 169 + B,2

Olanda. . 155 168 + 8,4

Regno Unito. 140 149 + 6,4

Francia . 146 154 + 5,5

Svezia. . 172 180 + 4,6

Danimarca. 153 158 + 3,3

Belgio ~Lussemburgo (1936 ~38==
100) 140 144 + 2,9

Stati Uniti . 282 259 8,2
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verli:tìeatisi nel~o 'stoolSQperiodo nei p'rin'cipa1i
Pa~si d~l1'Eurrop.a oocidentale. Tra questi sol~
tanto la Germania aocidentJailieprres'enta un in~
erementa sooa Jeg'geTm~nte minare (11,2 per
cento), mentrre p,er tutti 'gili la'ltri Paesi la 'per~

centuale di incrementa asciHa fra i[ 3 e 1'8 per
centa. È quasi ,sU'p>el'lfiuo'ricordare che nello
stesso piel"iodo ~a rproduZlÌooe indus'bdal'e ha
presentata negli Stati Uniti una sensibile ftes-
sione.

CONFRONTI INTERNAZIONALI SULL'ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE:

INDUSTRIALE

(Dati provvisori sul primo semestre)

PAESI 1953 1954 Variazione

I:l farte incrremenbo di attività tra i primi
semestri deg1lì 'anni 1953 e 1954 pari, carne si
è detta, al 12 per 'Cento, è !da attrlihuire 31l1a
farbe es'p<ansioll'eprodutt1v>aavuta lunga i[ 1953
Prl a[ successiva 'canlSolidlam~nta sugli a[ti lri~
vc>lliraggiunti versa ~a mI€' di tal'e .alnna.

Supponenda, 'con un'a V'a1:utaZ1Ìanremolto pru~
denzial'e, che nel 's~'anda 8emestre del 1954
l'attività induiSltriatle aumenti di un'a1ltrQ 2 per
centa per il prevedibile favarevale andamento
deH'indu:stri'a ~himi'Ca, d1eUeindustri'e au'ÌJomo--
bilistiche, dei mateda11i da cast'ruzione, deHa
siderur'gia e del settore tessi1le, l'indifCIemedia
annua del 1954 per i rami cansiderati nel~
l'indice dell'Istituta centrale di statistka ver~
rebbe a situars,i intarno al livella di 170, can-
tro 156 nel 1953, can un incrementa del 9 per
cento.

Nel s'ettore delJ' edilrizi<a per abitaziani le
previsioni che passono fondatamente farsi

saBa base degl'i' elementi :attualmente dispo~
nibi'li sona di un rincTemeIl!toailiquanto minare
di quello del 1953, ,che si aggirò :al 25 per cento.

Tenuta conto di un p:revedibHe minQ~e in~
cremento anche nelH"attività pier opere pubbli~
che e di pubblica utilità, l'indice camplessivo
dell'attività edile. per abitazioni ed apere pub~
bUche davrebbe presentare nel 1954 un aumen-
ta camp.reso tra il 10 ed il 15 per cento.

L'indice generale dell'attività industriale,
comprendente altre a~le ,plrOO.uziooi~appl"esen~
tate neH'ind:ke Istat all'che ['>edHizi'a,davrebbe
pertanto' relgistra~e' tra ii 1953 ed ~l 1954, un
.9umento dellO prer oeento dorea.

4) Rapporti economici con l'estero.

I '~a:P'Porti elconamid con J'estero cantinuana
a castituire, come già nel 1953, il fattare più
immedoÌ!atamente 1rimitativa d'e} nostra sviluppo

. ecanomÌlCQ.
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È però motivo di' conf'Orto constatare che
pur ,in presenza di UlIÙ1JCCentua'Zlionedel ritm'O
di svHuppo dell"attiv1tà indUlStri'ale, la sbilan~
cia 'cammerdaie ha registrata, nei primi ctn~
que mesi del carrente anna, un leggera miglia~
rament'O. In t3Jle perliado le importaz[oni fu~
rana pari a 654,4 mvliaroi, con un aumenta
del1J'1,6 per Icenta rispetta 3Jllo stesso perioda
del 1953. N e11'OstelSso tempo le esportazioni
sana ,amnenta1Je del 10,5 per cent'O, raggiun~
gend'O i 400,3 miliardi di Ere. Pertanta, il di~
savanzo deJ.[ra,bitlanc]a commerCii-ale è risultato
di 254,1 miHaooi, can una diminuzione dell 9,8
per 'coota r,igpétta al 'corriSlpondente })e,rioda
del 1953.

Per venire incontra 3JIdE~sideria d€ll c'Ollega
Roda, mi 'sft'Orzerò di intelgrare queste asser~
vazi'OnJioon ulteriori, p,revisioni su1ll'andamenta
del reddita nazionale nel 1954.

5) Previsioni del reddito nazionale per il 1954.

Tenuto conta deilll"aUJl]:entade]jJ.aproduziane
industri,ale e della fiessione prevista in quella
agric'Ola, nanchè della espansiane tutt'Ora in
atto nei Slervizi e neltle 'attività terziarie in ge~
nere, si può prevedere 'che iil reddito nazionale
presooterà nel 1954 un aumenta dell' 'Ordine del
4 per l0enta, in termini re3Jli, rvspetta aiJIl'anna
precedente.

. D'Opò 'quanta 'si è detto appaJ.'le quasi super~
fiuo '3Jggilmgel"eche balle incremento di reddito
si va realizzando in un clima di assoluta sta~
bt1ità monetaTia. La dlflcollJaZlionepresenta nei
primi mesi dell c'Orrente anno la normal~ fl:es~
siane di Icarattere stagi'Onale, e l"andamenta dei
depositi prelSlSoil ISlistema bancaria e le ICa:slSie
di risparmia postali è tuttora confortante, Ve--
nut'O oonto del n'O:r'In!ale'amlamento stag1oI1laJ.:e
nell prima semestre deli',anno. In partic'olare i
depositi fiduCJvari, che meglio rappresetIltan'O
l'aClcumulazi'One del Viera ,ri:sp'armia, 'sooa pas~
StaVida 2.021,2 miHardi a fine dicembre 1953
a 2.081,5 IllmaJ.'ldi nel maggi'O di quest'anna. I
depositi in c'Onta c'Orr,ente sona in pari tempa
aumentati da 1.893,4 'a 1.900,2 miHardi. Nel
camplesso i d1epositi preslSa Je az,ioodoedi Cl"e--
dita sono passati da 3.914,6 miHaJ.'ldi a fine
1953 a 3.981,6 miliardi a fine maggia e tr~
V'ansiad U'J1,UVÉillQdi circ~ 72 vQUe queNa del
193~.

AI1!chei dep'Ositi press'O le casse di risparmia
postaJli (esclusi' i canti oorJ.'lenti) hanno p're~
sentata un 'analoga 'auld'amento, paiSIS'andoda
1.146,6 milial"di a fine dlioombre a 1.186,7 mi~
liaooi a nne m3Jg'g'iou. s.

Uassenza di 'stimo1i 'artifici'aH e la rilCordata
stabiJità moneuari'a, frutt'O deUa politica che
castitUiisce u~ fermo imp'egna dei\. G'Overno:,
sanD gaJ.'laillzi'aSuffi:cliente che l'espansione in
atta n'On Isi basa su IC1rc'OstanzeoooasionaH ma
trova là ,fma ori1gi11lein un sanD ed 'Ordinata
sviluppo della capacità di aiS1sor.bimenta del
mercato intern'O ed in mli'gli'Orate possibi1tità
di esportazione, ciaè, in definitiva, si fanda
su inerementi di praduttività che costitwiscona
il 'sintom'O più srgnifiootiv'O delta mi'gliorata ef~
ficienza di UIll 'Organismo economico.

* * *

È tr3Jdimone assumere iJ'indiJce della pradu~
zione e del corusurmo de'll.'laJCciaiacome 'sintomo
dell'O Isv'i'lu'Ppoindustriale e quindi ecan'Omica
dj un p'a~.

Ha ¥olut'O ri~umere in una tabella l'anda~
menta della produzione italiana (v. pago 6549)
rispetta a quella di malti altri Paesi negli ultimi
anni. Da questa tabella risulta che se si assume
il 1937 come anna base di c'Onfronto ~ e nel
casa particalare ['assunzione è gi U'stifiC'ata dal
fatt'O che il 1937 fu un 'anno narmtale di pir~
duzione sid'erurgica per 'l'Eur'Opa mentre il
1938 segnò ma recessione per tutti i Paesi
mooa ,che per la GermanJira e ['Italia impegnata
nella :sfarz'O del riarma ~ ,SIivede ch'e il nostra
Paese ha segnl3.to,nel 1953 il maJssimo aumenta
percentuale can l'indice di 166,3, avvicinata
sala dal Belgio che raggiulIl'ge l'indice di 164,6,
e superato da:g[i U.S.A. che raggiunge l'indilCe
di 167,1. In sostanz:a, dunque, 'anche questa
elementO', i[ cUli val'Ore è l"affarzat'O dal~13.con~
-sideraZliane che nel d'Opo'guel"l"al'impi~g'O di
prodotti siderurgici in produziani di 'guerra è
qUlasi t'Ot!1lmente 'ces'sat'Oneil nostro p.aese, can~
farta n~H'laffermazione che ['ecanomil3. iibali'ana
è 'in una fase di sana eJSJpaIIlsioneproduttiva,
senza avventure monetari'e.

Questa è l'a stl'!aJd'a che dabooamo seguire
nel futuro prossim'O e mena prossimo, accele~
randa la nastra azi'One nei limiti cbe le case
pongono ma can la decisa volontà di 1'Iiparare
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nel tempo più breve possibile alle debolezze
strutturali della nastra silt'll'azione ecanomica.
Questa strada, 'come ha già avvertito aUre
valte impone una rigorasa condatta de]]}an<r, .
stra palitica eCDnomica interna ed internazlO~
naIe nel quadro sempre della più rigoro~ sta~
bilità monetaria.

a) Una politica del bilancio che porti ad
una gmduale riduzione deil dis'avanro pubbliico
onde ,Lasciare la maggiD:ve elasticità poss1bile
al mercato d'ei loapitali.

b) Una politica dei consumi che mentre
tende 'a soddisfare sempre più i bisDgni delle
eatego:vie dise~edlate ed in 'particoiLare degli 'at~
,tuaJli d~s'Oocup'~ti e sottoocurpati, cDntenga !H
più possibi,le gli altri ICOI1!SUmiDnde sosteneTe
,il rispaT'Illlio che è fondamento pemmnente di
una Ipolitica di investimenti.

c) Una politica del credito armonica e ten~
dente a sDddisfare a condizioni accettabili le,

domanide degli operatori più seri e positivi.
: Una distensione nel costo del denarO' è già in
C01':8Dnell'attua!1!e fase de1ilia nostra vita ec<r

· I1omi1oa: ma dovrà eslSiere ulterim"l11.ente aCJCen~
hraVa. n prohlema del IOOStO.del denarra non è
peMltro il solO' e forse neppure il decisivo in
questo settore. Quello che soprattuttO' inte--
ressa per IO' sviluppo produttivo del Paese è

. che possanO' 'essere ordinatamente nnanzliate
tutte le iniZii,artiveeconomi,eamente meritevoli e
quindi lSi 'passa realizza:ve 'Una poilitic:a del ICre~

, dito 'sempre ,più razionale. ISe il sisttm1Ja ban~
cario continuerà ad essere sensibi1e a qu~ta

,

esi1genza e mtgMorerà iil p'ropria arientamento
, in questo SelI1SO,motlte cose utiili per tutti p<r

tranno ,essere :l!atte nel quad'l'io delHa SpDntanea
disciplina che gtlj uo,mini, intesi 'a realizzare
il proprio, benessere ins,ieme al progresso deUa

, società 'a cUliappartengono, -sano portati 'a d,arsi.
d) Una poHtica di esp,amsiooi produttive,

agricoJJa 00 industri'ale, fonidata sull'impegno
d~le ,singole lazi,ende produttive 'sostenute dal~
nntera politica eoonornroa deNo Stato.

e) Una p~u.tilCJadel oomme:vcio estero tesa
ad espandere sempre p1ù .l!a nOlStra eIS'Porta~ì
zione jn tutte le direzioni, per assicumre lo
sbocco neeess'ario all.'accresciuto volume della
nostra ,produziane e n~o, stesso tempo all'a~
.provvi'gionamento, alle migHo:vi condizioni pOlS~
sibi~i, dene materie prime e dei beni indispen~

sabili di 'ComUIltOdi c'U~manca ancora il nOiS,tro
Paese.

f) La ,contillluazione e l'accentuazione delle
palitiche, 3ioohe :fusoale, di migliare distribu~
zione del ~ed:dito nazionale, 'accettando iiLp'rin~
cipio evidente ,che ila 'più equa distri'l?uzione
delle :visorse disponibi'li ne aocrssce l'utilità
bOCiale.

g) La continuazione e 1"ac'0entuazione del~

1'azione di riabilitazione d:e1le z'OIlleeconomic.a~
mente e oocialmente depresse. Un o:vdinata 'svi~
luppo prooouttivo ~ich1ede .anche e sop,rattutto
jl mig.l!ioramentO' della distribuzione territo~
riale d€il reddito 'attraverso azioni come queUe
per le 'wne meridiO'nali e per i p,aesi di mon~
tagna che si sono iniziate con energia e che de~
vono essere Cio,ntill'uate :eldaocentuate.

h) Una 'P~litka estem dii cO'Haborazione
eon tutti i Paesi che accettano gli stessi plI'in~
cìpi di vita civ1le.

Questa coHaoorazdane deve significare im~
mediatamente l"apertura tranqu.i1lla, a cO'nd'i~
zioni accettabili, di mercati complementari al
nostro e, permanentemente, la possibilita di
pa:vteci<p,are,ad un 'siistema di solidari,età inter~
naz.ionale la' cUli utiHtà ,appare o~i giorno
più evroente.

Ma ;so,p1mttutto oocO'r.re che a questo scopo
di espansioneecO'no,mica e pl"Olduttiv'a, a que~
Rta 'attività di migliore distri'buzione del red~
dito in senso 'sodale

~

ed in senso regionale
partecipino, in uno spirito di solidarietà, u<r
mini di .buona vO'lontà; nan tanta e non salo
sotto la' spinta delle leggi, ma per uno spon~
taneo bffiagno di partecipare vO'lontadamente
all'opera di irinnovamel1lto economicO' e ,soc~a1e
del nostr:o Paese. Vorrei conoludere questo mio
discorsO', mOllto piÙ IUlITg'Odi quanto iO' ave'ssti
pensato d~ j)are, ripetendo alcune p'arooe dette
aHa Camem .in OICoosionedell"apprwaz,iDne doel
bilancio del Tesoro per r'anno 1951~52: «Bi~
sogna, anorevO'li colleghi, wstenere in naie nel
popola itruHanaquesto pe11JsVera:che senza sa~
c.rificio e senza faUca non &i prog:vedisce, non
si difendano ilia libertà e le istituzioni deill/()-
cratiche. Noi abbiiOOlo l'ansia di giovare al
nostro popolo, che ci ha eS'pl'iesso ,e ci ha dato
tanta 'somma di respoIrSlabillità, ma sappiamo
anche ,che soJa dJ duro Jawro di tutti e di agni
giorno, sola ~a tewaCliaI1!elpiegare le condu2;doni
avv,er:se e nell'uti:1izz'are le favo.revO'li possonO'
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assicurare definitivamente un sastanziale p'ro--
gresso aJ. pO'palO'itali~a.

« Per questa, nO'i nan crediamO' alla utilità
d('lla viO'lenm che d,j'strllg.g1e,nè all"anarehia
che disperde, ma ~l3.vori>amoper \LasastanZli'al'e
unità del popalo itaJHana 'sui pll'O'blemidi fanda,
perchè si.a chi'ara a tutti che l'O'pera dd rinno~
vamento e di castruziane di cO'ndiziani di vita
8.1C1Cettabiliper O'gnunO'è 'appena inizi-ata, per~
chè agnuna. ,a ,cominCliaJreda noi, si 'assruma il
proprio fardello di sacrifid e di respons'abi~
lità, per i~ bene di tutti ».

OnOl'€vali .senatari, se il pO'pO'lO'Ì'tali.ana 'sarà
concarde neH'apporsi aH"3Juarchi'a di destra e
di sinistra, se tenderà tutta la sua voOlantà al
tine di 'creare urn avvenJÌ.re più sÌlCuro e più ac~
cettabile alla nastra candiziane saciale, le mète
alle quali tutti tendimna -sarannO' raggiunte.
IV[iaugura che il vosrbroOvata Slul bHanda che
ag1gi vi è 'sottopostoO, O'narevO'li coliJ:eghi, si~
gnifichi assunzioOne delil':iJmpegna di oOperare se~
}'iame:nte e tenacemente tutti insi'erne per l'.av~
venire 00. H benessere del nostra Paese. (Vilvi
(J,pplausi dal centrO'. CO'ngratulazioni).

PRESIDENTE. PassÌ'amO' O'ra 'aJJ!l'esame dei
capitoli deilla statO' di pr.eVlÌ1siO'nedella spes'a del
Ministero del biIl,andO', reon l'intesa che la sem~
p1Ìc.e lettura equivarrà <ad approvaziane qua~

IO'ra nessunO' rchioo'a di parJ'are e noOn sianO'
stati presentati emendamenti.

.(Senza discussione, sono approvati i capitoli
dello stato di previsione con i relativi riassunti
pe'r titoli e per categorie).

PassiamO' infine all'esame deR"artrl.1COiO'unicO'
del di'SegnO'di legge. Se ne dJi1al'ettura.

~IERLIN ANGELINA, Segreta.ria:

ArticO'IO' unico.

È autO'rizzatO' il pagamentO' delle spese dell
Ministero del bilancia per l'esereiziO' ftnan~
ziario dallo lugliO' 1954 al 30 giugnO' 1955,
in cO'nformità deRO' statO' di previsdane anness>o
alla pre.c:;ente legge.

PRESIDENTE. .PO'iC'hènessunO' damand'q, di
parlare, mettO' ai vO'ti il disegnO' di legge. Chi
l'approva è p'l'egato di alzarsi.

(È a;pprovato).

Oggi s'eduta pubblica alle ore 16,30, can IO'
stesoo O'rd[olledel giO'rnO'.

La seduta è tolta alle ore 12,.45.

Dott. MARIo ISGRÒ
Direttore dell'Ufficio Resoconti


